
 

 
 

 
COMUNE DI SAN ROMANO IN GARFAGNANA 

 
AVVISO PUBBLICO 

 
FINALIZZATO ALL’INDAGINE DI MERCATO PER 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE (AI SENSI DELL’ALLEGATO II.1, ART. 2 DEL D.LGS. 

36/2023) – INTERVENTO DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO SUL 

VERSANTE SUD EST DELLA FRAZIONE DI VILLETTA IN LOC.  BACCIANO - II LOTTO - 

CUP: I77H19002080002 

 
Stazione appaltante: COMUNE DI SAN ROMANO IN GARFAGNANA 

 
Amministrazione contraente: COMUNE DI SAN ROMANO IN GARFAGNANA 

 

 
Con il presente avviso La Stazione Unica Appaltante del Comune di San Romano in Garfagnana, in 

esecuzione della Determinazione a contrattare n. 386 del 27/12/2023 del Dirigente Responsabile del Settore 

Territorio e Ambiente, intende effettuare un’indagine di mercato, finalizzata all’individuazione di operatori 

economici da invitare alla procedura negoziata sottosoglia, sensi dell’art. 50, comma 1 lettera c) del D.Lgs. 

36/2023 per l’affidamento dei lavori di mitigazione del rischio idrogeologico sul versante sud est della 

frazione di villetta in Loc. Bacciano - II Lotto 

 

NOME, INDIRIZZO, RECAPITI DELL’AMMINISTRAZIONE GIUDICATRICE 

 

Stazione Unica Appaltante ‐ Comune di San Romano in Garfagnana, Via Roma 9, 55038, San Romano 

in Garfagnana (LU), C.Fisc./P.IVA. 00330680463  

Tel. 0583 613181, e‐mail segreteria@comune.san-romano-in-garfagnana.lu.it 

Posta elettronica certificata (PEC): comune.sanromanoingarfagnana@postacert.toscana.it. 

Iscritto all'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), presso l'Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC), con Codice AUSA 0000161247 

 

Il Responsabile Unico del Progetto, nominato ai sensi dell'art 15 del Dlgs 36/2023 nonché dell’art. 6 della 

Legge n. 241/1990, è la Dott.ssa Pamela Guidi email: tecnico@comune.san-romano-in-garfagnana.lu.it 

 

ART. 1 NATURA DELL’AVVISO 

 

Il presente avviso è volto ad individuare, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di 

trattamento, rotazione, proporzionalità e trasparenza, gli operatori economici interessati ad essere invitati, ai 

sensi dell’articolo 50, comma 1) lett. c) del D.Lgs. 36/2023, alla successiva procedura negoziata senza 

bando. 

 

Ai sensi dell’art. 2 dell’allegato II.1 al D.Lgs. 36/2023, il presente avviso è finalizzato esclusivamente a 

ricevere manifestazioni d’interesse per favorire la partecipazione e la consultazione di operatori economici, 

in modo non vincolante per la stazione appaltante, con l’unico scopo di comunicare agli stessi la disponibilità 

ad essere invitati a presentare offerta. 

Con il presente avviso non è indetta alcuna procedura di gara, di affidamento concorsuale o para-concorsuale 

e non sono previste graduatorie di merito o attribuzioni di punteggio; si tratta semplicemente di un’indagine 
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conoscitiva finalizzata all’individuazione di operatori economici da invitare alla successiva procedura 

negoziata. 

 

Il presente avviso ha scopo esclusivamente esplorativo, senza l’instaurazione di posizioni giuridiche o 

obblighi negoziali nei confronti della suddetta stazione appaltante, che si riserva la possibilità di sospendere, 

modificare o annullare, in tutto o in parte, il procedimento avviato, e di non dar seguito all’indizione della 

successiva gara per l’affidamento dei lavori di cui trattasi, senza che i soggetti richiedenti possano vantare 

alcuna pretesa. 

 

L’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica il valore dell’affidamento, gli elementi essenziali del 

contratto, i requisiti di idoneità professionale, i requisiti minimi di capacità economica e finanziaria e le 

capacità tecniche e professionali richieste ai fini della partecipazione, il numero minimo ed eventualmente 

massimo di operatori che saranno invitati alla procedura, i criteri di selezione degli operatori economici, le 

modalità per comunicare con la stazione appaltante. 

 

Gli interessati alla procedura devono essere iscritti/iscriversi al Sistema Telematico Acquisti della Regione 

Toscana (START) entro la data di scadenza della manifestazione di interesse. 

 

ART. 2 COMUNICAZIONI 

 

Ai sensi dell’art. 90, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o, 

solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica da utilizzare ai fini 

delle comunicazioni di cui all’art. 90, del Codice. 

 

Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 

efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC 

comune.sanromanoingarfagnana@postacert.toscana.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella 

documentazione di gara. 

 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 

comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la 

medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

 

ART. 3 OGGETTO APPALTO E IMPORTO  

 

L’appalto ha per oggetto: “INTERVENTO   DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO SUL 

VERSANTE SUD EST DELLA FRAZIONE DI VILLETTA IN LOC.  BACCIANO - II LOTTO - CUP: 

I77H19002080002”. 

 

Le principali opere che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come segue: 

− La realizzazione di una condotta interrata che convogli le di attraversamento della SR 445 add. al 

fosso detto di “Bacciano” 

− Opere di drenaggio profondo della falda nel tratto compreso tra linea ferroviaria e via di Bacciano ed 

opere di allontanamento delle acque conseguenti 

− Opere di regimazione delle acque superficiali lungo via di Bacciano 

− Stabilizzazione del fondo del fosso detto di Bacciano a valle di via Del Santo 

− Muro di controripa stradale sulla via comunale tra via Bacciano e magazzino comunale 

− Opere complementari di finitura stradale quali pavimentazioni, guardavia etc. 

 

Ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs 36/2023, l’appalto non è ulteriormente suddivisibile in lotti aggiudicabili 

separatamente in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del D. Lgs. 36/2023; 

 

Luogo di esecuzione: LOC. BACCIANO; 

 

Determinazione del corrispettivo: Il contratto sarà stipulato a misura rif. Allegato I.7 del D.Lgs 36/2023; 
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Importo complessivo dell’appalto, compreso oneri per la sicurezza: € 496.372,35  

di cui: 

− € 479.154,72 per i lavori base di gara 

− € 17.217,63 per la sicurezza (non soggetti a ribasso), ai sensi dell'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

 

La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della 

manodopera sulla base di quanto previsto all'art. 41, c. 13 e 14 del d.lgs. 36/2023., per un totale di: € 

100.231,48 

 

Precisazione sui costi della manodopera  

Oltre agli oneri della sicurezza la stazione appaltante ha indicato, ai sensi dell’articolo 41 comma 14 del D. 

Lgs 36/2023 i costi della manodopera che, sulla base di una interpretazione strettamente formalistica della 

norma, devono essere scorporati dall’importo assoggettato al ribasso. Tuttavia, il medesimo articolo 41 

comma 14 prevede che: Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso 

complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale. 

 

L’articolo 11 ai commi 1 e 2 del D. Lgs 36/2023 prevede che:  

1. Al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni è 

applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 

quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di 

lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di 

applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta 

dall’impresa anche in maniera prevalente.  

2. Nei bandi e negli inviti le stazioni appaltanti e gli enti concedenti indicano il contratto collettivo 

applicabile al personale dipendente impiegato nell'appalto o nella concessione, in conformità al 

comma 1. 

Secondo quanto riportato dalla Relazione di accompagnamento al “Nuovo Codice”, la norma di cui ai commi 

1 e 2 intende restringere “anche le ipotesi in cui, per la frammentazione dei contratti collettivi nell’ambito 

del medesimo settore, l’operatore economico finisca con l’optare per un CCNL che non garantisce al 

lavoratore le migliori tutele sotto il profilo normativo ed economico”. 

 

E, sulla portata dei principi, la Relazione di accompagnamento ricorda che “I principi generali di un settore 

esprimono, infatti, valori e criteri di valutazione immanenti all'ordine giuridico, che hanno una “memoria 

del tutto” che le singole e specifiche disposizioni non possono avere, pur essendo ad esso riconducibili. I 

principi sono, inoltre, caratterizzati da una prevalenza di contenuto deontologico in confronto con le singole 

norme, anche ricostruite nel loro sistema, con la conseguenza che essi, quali criteri di valutazione che 

costituiscono il fondamento giuridico della disciplina considerata, hanno anche una funzione genetica 

(“nomogenetica”) rispetto alle singole norme.”. 

 

Sulla base di quanto sopra riportato risulta che è necessario applicare uno dei principi generali del Codice, 

ossia l’applicazione di adeguati contratti collettivi di lavoro. 

 

La previsione dell’articolo 11 va comunque letta, oltre che in relazione con l’articolo 41 comma 14, con altre 

norme del “Nuovo Codice” che esplicitano e dettagliano i “principi generali”.  

 

L’articolo 91 comma 5 del D. Lgs 36/2023 prevede che le offerte tecniche ed economiche siano corredate dai 

documenti prescritti dal bando o dall’invito o dal capitolato di oneri, e che nelle offerte l’operatore 

economico dichiari alla stazione appaltante il prezzo, i costi del personale e quelli aziendali per la sicurezza e 

le caratteristiche della prestazione, ovvero assuma l’impegno ad eseguire la stessa alle condizioni indicate 

dalla stazione appaltante. 

 

L’articolo 102 del Decreto Legislativo 36/2023 prevede che: 

1. Nei bandi, negli avvisi e negli inviti le stazioni appaltanti, tenuto conto della prestazione oggetto del 

contratto, richiedono agli operatori economici di assumere i seguenti impegni: 

 



 

a) garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato; 

b) garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in 

relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di 

quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente 

connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in 

maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in 

subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

c) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con 

disabilità o svantaggiate. 

2. Per i fini di cui al comma 1 l’operatore economico indica nell’offerta le modalità con le quali intende 

adempiere quegli impegni. La stazione appaltante verifica l’attendibilità degli impegni assunti con 

qualsiasi adeguato mezzo, anche con le modalità di cui all’articolo 110, solo nei confronti dell’offerta 

dell’aggiudicatario. 

 

L’articolo 108 comma 9 del D. Lgs 36/2023 prevede infine che nell'offerta economica l'operatore indichi, a 

pena di esclusione, i costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in 

materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (eccetto che nelle forniture senza posa in opera e nei servizi 

di natura intellettuale). 

 

Alla luce delle norme sinora evidenziate, si ritiene che si debba tener conto non soltanto dei termini letterali 

dell’articolo 41 comma 14, ma anche del contesto in cui esso è collocato e degli scopi perseguiti dal 

legislatore. 

 

Pertanto, sulla base del combinato disposto delle previsioni dei cinque articoli sopra citati si stabilisce (anche 

alla luce della Sentenza Consiglio di Stato, Sez. V, 9 giugno 2023 n. 5665, che ribadisce peraltro 

l’interpretazione sostanzialistica a suo tempo affermata da Tar Piemonte, Sez. I, 06/02/2015, n. 250 e 

Consiglio di Stato, Sez. V, 12 gennaio 2015 n. 32) che il candidato, a pena di inammissibilità, all’interno 

della propria manifestazione di interesse dichiari: 

 

a) Di impegnarsi a  garantire al personale impiegato nei lavori il contratto collettivo nazionale e 

territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, 

stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative 

sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività 

oggetto dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le stesse 

tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e 

contro il lavoro irregolare; 

b) l’indicazione del contratto di lavoro applicato che, qualora non sia quello previsto dalla stazione 

appaltante, può essere dichiarato equivalente; 

 

 

Ai sensi dell’articolo 11 comma 2 del “Nuovo Codice” il contratto collettivo applicabile al personale 

dipendente impiegato nell'appalto risulta essere: 

 

- CCNL Edilizia Piccola industria; 

 

Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta un differente contratto collettivo da essi 

applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla stazione appaltante in 

riferimento all’Art. 11 c.3 Dlgs. 36/2023. 

 

I lavori oggetto dell’appalto rientrano nelle seguenti categorie ai sensi dell’allegato II.12 al Codice: 

TABELLA «A» CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 

DEI LAVORI 

 

 

 



 

a) CATEGORIA PREVALENTE 

 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

In cifre In lettere % 

OG 13 

Classifica 

I 

Opere di 

ingegneria 

naturalistica 

174.666,23 Centosettantaquattromilaseicentosessantasei,23 36,45 

 

 

b) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 

 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

In cifre In lettere % 

OG 3 

Classifica 

I 

Strade, 

autostrade, 

ponti, viadotti, 

ferrovie, 

metropolitane 

159.773,41 Centocinquantanovemilasettecentosettantatre,41 33,36 

OS 21 

Classifica 

I 

Opere 

strutturali 

speciali 

144.715,08 Centoquarantaquattromelasettecentoquindici,08 30,20 

 

La verifica dei requisiti avverrà in riferimento all’art. 100 c.4 e all’Allegato II.12 del D.Lgs.36/2023 Sistema 

di qualificazione e requisiti per gli esecutori di lavori. 

 

ART. 4 CONSEGNA DEI LAVORI E TERMINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

La consegna dei lavori all'Appaltatore deve avvenire, ai sensi dell’art. 3 dell'allegato II.14 del D. Lgs. 

36/2023, non oltre 45 giorni dalla data di stipula del contratto. 

Rif. Art. 2.10 CSA 

 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 210 (duecentodieci giorni) 

naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori o in ogni caso dalla data 

dell’ultimo verbale di consegna parziale. 

Rif. Art. 2.10 CSA 

 

ART. 5 CORRISPETTIVO - ANTICIPAZIONE – PAGAMENTI IN ACCONTO – REVISIONE DEI 

PREZZI 

 

Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20% da 

corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione. 

In materia di anticipazione trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 125, comma 1, del D.Lgs. n. 

36/2023. 

 

I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento di rate di 

acconto, sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e l’importo dei lavori eseguiti, 

ogni volta che i lavori eseguiti, al netto del ribasso contrattuale, comprensivi della relativa quota dei costi 

della sicurezza, raggiungano un importo di Euro 100.000,00. 

Rif. Art. 2.17 CSA. 

 

 

 

 

 

 

 



 

ART. 6 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

 

Sono ammessi a presentare manifestazione di interesse i soggetti di cui all’art. 65 del D.lgs. 36/2023. Nella 

presente fase di indagine di mercato, l’operatore economico, mediante la compilazione del modello 

denominato “manifestazione di interesse” dichiara di possedere i requisiti indicati di seguito. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti di 

ordine generale sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di 

ordine generale sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate 

che prestano i requisiti. 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il 

consorzio concorre. Possono essere esclusi dalla gara, previo contraddittorio, i raggruppamenti temporanei 

costituiti da due o più operatori economici che singolarmente hanno i requisiti per partecipare alla gara. Tale 

facoltà non opera nel caso in cui i raggruppamenti sono costituiti da imprese controllate e/o collegate ai sensi 

dell’articolo 2359 c.c. 

 

PRECISAZIONI SU SITUAZIONI DI UNICO CENTRO DECISIONALE 

EX ART.95 COMMA 1 lett.d) 

L’art.95 comma 1 lett. d) prevede l’esclusione qualora si accerti il: 

d)sussistere rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili 

ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici 

partecipanti alla stessa gara; 

Pertanto, pur essendo in una fase di semplice manifestazione di interesse, si provvederà all’esclusione 

qualora sia accertato che le richieste pervenute siano riconducibili ad unico centro decisionale. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali 

possono, entro 10 giorni dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla 

capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 

 

Sono esclusi altresì: 

- gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, del 

decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi 

o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

. gli operatori economici per i quali esiste cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del 

D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84 c. 4 del medesimo 

decreto;  

 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice. I 

consorzi di cui agli articoli 65, comma 2 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri 

consorziati sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 

 

REQUISITI GENERALI E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal 

Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 

circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 

 

SELF CLEANING 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95, ad eccezione delle 

irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire prova di aver 

adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

 



 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato 

o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 

attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 

organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette 

misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore 

economico. 

 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante 

da tale sentenza. 

 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate 

ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

 

ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16 

ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 

autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità e il mancato rispetto dello stesso 

costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83 bis del decreto legislativo n. 159/2011. 

 

 

REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE E DI QUALIFICAZIONE 

 

A) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 

registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività pertinenti all’appalto in oggetto. 

All’operatore economico di altro Stato membro non residente in Italia è richiesto di dichiarare ai sensi del 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui 

al DPR n. 445/2000, di essere iscritto in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato II.11 

del Codice; 

B) Essere in possesso, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 36/2023 e dell’allegato II.12 del medesimo Codice, 

dei seguenti requisiti speciali: 

• Attestazione di qualificazione SOA, in corso di validità che documenti la qualificazione in categoria 

OG 13 e OG3; 

•  possesso attestazione SOA in corso di validità, con adeguate classifiche di importo o requisiti di cui 

all’art 90 DPR 207/2010 per categoria OS21; 

• Iscrizione alla White List presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la 

propria sede (oppure aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco), ai sensi 

dell’articolo 1 comma 53 DELLA LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N. 190) 

 

in alternativa i concorrenti non in possesso di attestazione SOA dovranno dichiarare di:  

- costituire un R.T.I.;  

- avvalersi di altro O.E.;  

e dimostrare che tali soggetti possiedono i requisiti generali e speciali previsti nel presente avviso. 
 

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 2 dell’Allegato II.12 La qualificazione in una categoria abilita 

l'operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire i lavori nei limiti della propria classifica 

incrementata di un quinto; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la medesima disposizione si 

applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione che essa sia 

qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'importo dei lavori a base di gara; nel caso di 



 

imprese raggruppate o consorziate la disposizione non si applica alla mandataria ai fini del 

conseguimento del requisito mimino di cui all'articolo 30,ncomma 2 (dell’Allegato II.12). 

 

NB. Ai sensi dell’articolo 30 dell’Allegato II.12 il concorrente singolo può partecipare alla gara qualora 

sia in possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi relativi alla categoria 

prevalente per l'importo totale dei lavori ovvero sia in possesso dei requisiti relativi alla categoria 

prevalente e alle categorie scorporabili per i singoli importi. I requisiti relativi alle categorie scorporabili 

non posseduti dall'impresa devono da questa essere posseduti con riferimento alla categoria prevalente. 

 
 

REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 

 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (FVOE). 

 

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del 

requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione 

appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

 

 

ART. 7 SOPRALLUOGO 

 

I concorrenti nella fase successiva alla manifestazione di interesse, dovranno effettuare obbligatoriamente 

un sopralluogo nei tempi e nelle modalità previste dalla lettera di invito. 

 

 

ART. 8 SUBAPPALTO 

 

L’affidatario, in ogni caso, dovrà eseguire in proprio la parte prevalente delle lavorazioni indicate nella 

categoria prevalente. Le Categorie scorporabili possono essere subappaltate integralmente. 

per le categorie di lavorazioni OG 13 e OG3 il subappalto è ammesso in fase di esecuzione e non come 

requisito di partecipazione a titolo di subappalto qualificante nel rispetto delle previsioni dell’art. 119 

del D.lgs 36/2023.  
in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della 

complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di 

cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e 

della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, non è ammesso 

il cosiddetto “subappalto a cascata” (comma 17 dell’art. 119). 

 

 

ART. 9 AVVALIMENTO 

 

È ammesso il ricorso all’istituto dell’avvalimento, ai sensi dell’art. 104 del Codice. 

Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato o in aggregazione tra le imprese aderenti al contratto di 

rete o in forma di GEIE di cui all’art. 65 del Codice, dovrà dichiarare se intende avvalersi dei requisiti di 

altro soggetto, indicando il soggetto di cui ci si avvale. 

 

ART. 10 MODALITÀ DI SELEZIONE DEI CONCORRENTI 

 

Le manifestazioni di interesse da parte dei concorrenti devono all’indirizzo PEC: 

comune.sanromanoingarfagnana@postacert.toscana.it entro il termine perentorio del giorno 05/01/2024  

 

Il Modello di” manifestazione di interesse” dovrà essere debitamente compilato con i dati dell’operatore 

economico, dovrà essere sottoscritto con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica 

mailto:comune.sanromanoingarfagnana@postacert.toscana.it


 

avanzata dal titolare o legale rappresentante o procuratore dell’operatore economico che dichiara la volontà 

di essere invitato alla successiva fase di gara e dovrà essere inviato, entro il termine sopra indicato, pena la 

non ammissione alla fase di invito. 

 

L'Amministrazione non prenderà in considerazione le manifestazioni di interesse presentate nel caso in cui il 

modello “Manifestazione di interesse”: 

- manchi 

- non sia firmato digitalmente; 

a) sia firmato digitalmente da una persona che non risulti dal modello stesso munita del potere di 

rappresentare il soggetto che presenta manifestazione di interesse; 

b) sia firmata digitalmente da persona diversa rispetto alla persona dichiarante, anche se entrambi muniti del 

potere di rappresentare il soggetto che presenta manifestazione di interesse; 

c) sia firmata, nel caso di soggetti plurimi, in modo difforme da quanto sopra precisato; 

d) risulti priva anche di una sola delle dichiarazioni contenute nell'apposito modello; 

 

Gli operatori economici dovranno essere iscritti a Start per partecipare alla successiva fase di gara  

Della procedura di scelta il RUP redigerà apposito verbale approvato con atto dirigenziale. 

 

ART. 11 FASE SUCCESSIVA ALLA RICEZIONE DELLE CANDIDATURE 

 

La Stazione appaltante ammetterà tutte le imprese che hanno presentato correttamente, entro i termini, 

apposita manifestazione di interesse e che siano in possesso dei requisiti minimi di partecipazione alla gara. 

 

Resta comunque stabilito sin da ora che la presentazione della candidatura non genera alcun diritto o 

automatismo di partecipazione ad altre procedure di affidamento sia di tipo negoziale che pubblico. 

 

Si specifica comunque che, nell’esame delle documentazioni, la stazione appaltante si atterrà ai noti principi 

sanciti da Adunanza Plenaria Consiglio di Stato n.16/2014, nonché alle indicazioni della Determinazione 

Anac n. 1 dell’8 gennaio 2015. 

 

Individuate dal RUP del procedimento di gara gli operatori ammessi, la spedizione delle lettere invito a gara 

alle imprese avverrà tramite piattaforma telematica START all’indirizzo pec dalle stesse indicate a seguito di 

registrazione sulla piattaforma telematica. La procedura di gara si svolgerà dunque sulla piattaforma 

telematica in uso a questa stazione appaltante. Tenuto conto dell’urgenza legata alla necessità di eseguire i 

lavori, il termine per la ricezione delle offerte economiche viene sin da ora fissato in 20 (venti) giorni dalla 

data di spedizione della pec di invito a gara. 

 

Resta stabilito sin da ora che la presentazione della candidatura non genera alcun diritto o automatismo di 

partecipazione ad altre procedure di affidamento sia di tipo negoziale che pubblico. 

 

Non saranno prese in considerazione le istanze comunque presentate prima della data di pubblicazione del 

presente avviso. 

ART. 12 PROCEDURA DI GARA. 

 

Gli operatori selezionati da invitare alla procedura negoziata prevista dall'articolo 50, I c., lett. c), d. lgs. n. 

36/2023 riceveranno lettera d’invito inviata tramite la piattaforma Start e resa disponibile sulla stessa 

nell’area riservata all’affidamento in oggetto insieme alla restante documentazione. 

 

ART. 13 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs 36/2023, 

procedendo, ai sensi dell’art. 54 del richiamato D.Lgs. 36/2023, con l’esclusione automatica dalla gara delle 

offerte che risultino anomale, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 

 



 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di valutare la congruità dell’offerta secondo il METODO A comma 1 

di cui all’ALLEGATO II.2- Metodi di calcolo della soglia di anomalia per l’esclusione automatica delle 

offerte (art. 54, c. 2, del D.Lgs. 36/2023). 

 

ART. 14 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Per la presentazione della manifestazione di interesse, nonché per le successive fasi della procedura 

negoziata, è richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni che rientrano nell’ambito di applicazione 

del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). 

 

Il trattamento dei dati potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a 

memorizzarli e gestirli garantendo la sicurezza e la riservatezza. I dati potranno essere comunicati ad altri 

concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, nei limiti consentiti dalla normativa 

vigente. 

 

Il trattamento dei dati avverrà ad opera di soggetti impegnati alla riservatezza, con logiche correlate alle 

finalità e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la protezione dei dati. 

Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati sono la Centrale unica di Committenza ed il 

Comune San Romano in Garfagnana, Responsabile esterno del trattamento dei dati è il Gestore del Sistema 

di acquisti telematici della regione Toscana. 

 

Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti del Gestore del Sistema e i dipendenti del Comune 

assegnato alle strutture interessate dal presente appalto. 

 

Si richiama quanto disposto dalla normativa in materia e sulla conservazione degli atti amministrativi. 

 

Ai sensi del nuovo Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR 2016/679) si informa che la 

partecipazione alla procedura costituisce consenso implicito all’utilizzo ed al trattamento dei dati per le 

finalità amministrative relative alla gara. 

 

PUBBLICAZIONE AVVISO: Il presente avviso sarà pubblicato, ai sensi dell’Allegato II.1 del D.Lgs. 

36/2023, sul sito istituzionale della Stazione Appaltante, all’Albo Pretorio del Comune di San Romano in 

Garfagnana, sulla Piattaforma start e al SITAT Osservatorio Regionale Contratti Pubblici. 

Per informazioni e chiarimenti è possibile contattare l’Ente committente ai contatti sopra indicati. 

 

ORGANISMO RESPONSABILE DELLE PROCEDURE DI RICORSO GIUDICE 

AMMINISTRATIVO: TAR Toscana via Bettino Ricasoli n. 40- 50122 Firenze entro 30 gg. dalla data di 

pubblicazione del presente avviso. 

 

La Responsabile del Settore Territorio e Ambiente 

 

F.to Dott.ssa Pamela Guidi 

 
 firma autografa sostituita a mezzo stampa 

 secondo l’articolo 3 comma 2 del D.Lgs 39/1993 

 

 

Allegati al presente avviso: 

1. Modello di domanda per manifestazione d’interesse. 

2. CM e QE 

 

 


